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MATTMARK 
I parenti 

delle vittime 
pagheranno 

le spese 
processuali ! 

La vergognosa sentenza del tribunale svizzero è risul
tata più grave rispetto a quella di primo grado: non 
solo gli imputati sono stati assolti (nella strage peri
rono 56 operai italiani), ma i familiari dei morti 
dovranno sostenere metà delle spese processuali 

L'AQUILA, 5 
Il convegno dei quadri meri

dionali comunisti è stato chiu
so ieri dal compagno Pietro 
Ingrao. Egli si è richiamato 
innanzitutto all'analisi conte
nuta nelle relazioni di Reich* 
Un e Colajanni. Questa analisi 
— ha detto Ingrao — metteva 
in luce due elementi: 1) il ti
po di crisi che tocca oggi il 
Paese non investe solo l'area 
esclusa dallo «sviluppo», ma 
anche determinati settori che 
sono stati nel ventennio passa
to elementi « trainanti »; 2) 
la politica del governo An-
dreotti-Malagodi sembra pun
tare ad un rilancio del vec
chio modello di sviluppo: ma 
un tale rilancio, proprio in 
quanto incapace di affrontare 
i problemi di uno sviluppo pro
duttivo generale, può aversi 
solo a tassi più limitati di au
mento del reddito, per settori 
ristretti, e soprattutto con co
sti sempre più pesanti di di
soccupazione e sottoccupazio
ne, con una ulteriore estensio
ne dell'area improduttiva, con 
una compressione pesante di 
nuovi bisogni collettivi, con 
un allargamento delle zone di 
abbandono e di degradazione. 

Da ciò viene la gravità del
la linea del governo, che con
danna prima di tutto il Mez
zogiorno: e il pericolo che si 
tenti di fare fronte alle con
seguenze di tale linea con 
sbocchi autoritari, nelle due 
varianti possibili (che si aiu
tano a vicenda) della violen
za fascista e di un regime rea
zionario che lasci in piedi un 
involucro di istituzioni rappre
sentative ma sempre più con 
centri il potere nelle grandi 
corporazioni industriali e fi
nanziarie a carattere multina 
zionale e nei cosiddetti « cor
pi separati ». Tutta la nostra 
campagna antifascista deve 
rendere sempre più chiaro che 
il pericolo fascista e reazio 
nario non è soltanto un «re
siduo >. una sopravvivenza del 
passato, ma una minaccia at
tuale che sgorga dalla crisi 
che vive oggi questa società. 

Noi — ha detto il compagno 
Ingrao — dobbiamo contempo
raneamente mettere in luce le 
contraddizioni che questa sor
ta di rilancio del vecchio «mo
dello» di sviluppo scatena o 
inasprisce, per rendere chia
re le potenzialità della nostra 
azione e i terreni nuovi che si 
presentano per allargare il 
movimento di lotta contro que
sto governo e costruire uno 
schieramento alternativo. E di-
fatti proprio i caratteri che ha 
questo tipo di risposta delle 
forze dominanti porta le stes
se a scontrarsi prima dì tutto 
con un grado di coscienza or
ganizzata delle masse operaie, 
che è cresciuta negli anni del
l'autunno caldo e che — se 
pure oggi è esposta all'attacco 
di forze moderate (vedi quel
lo che accade per l'unità sin
dacale) — ove sia esaltata e 
sviluppata da noi. correggendo 
i limiti del passato, può esse
re una leva possente di resi
stenza e di contrattacco. Ma 
non si tratta solo di questo. 
In realtà lo sviluppo degli an
ni Cinquanta portò si ad una 
posizione subalterna di una 
serie di strati di cete medio 
produttivo; ma contempora
neamente offri a loro un qual
che spazio di sviluppo. La cri
si che vive il vecchio « mo
dello», oltre ad aggravare la 
subalternità di questi strati. 
restringe gravemente il vec
chio spazio concesso ad essi e 
dà una base oggettiva per un 
nostro discorso di alleanza che 
indichi a queste forze una 
nuova prospettiva che non 
punti sul sottosalario, ma su 
un nuovo uso del reddito, del 
Io strumento fiscale, dell'inter 
vento pubbl co. del controllo 
degli investimenti e di deter 
minate tariffe La stessa re
te di concessioni settoriali e 
corporative con cui il sistema 
di potere democristiano ha 
controllalo e ingabbiato set 
tori di ceti medi legati alla 
pubblico amministrazione ed 

, ai servizi ha oggi margini più 
' ristretti. e vede oggi colpita 

la politica delle cmance» an 
1 che dall'aumento dei pre77i. 
dalie carenze paurose di ser 

tori decisivi come la scuola. 
Si apre quindi un terreno per 
chiamare all'azione e alla lot
ta anche questi strati (sui te
mi della scuola e della ricerca 
scientifica, dell'assetto del ter
ritorio. della riforma dello 
Stato) per indicare ad essi e 
ai loro figli una prospettiva 
diversa — materiale e mora
le — tispetto al destino sem
pre più precario e subalterno 
che l'attuale modello di svi
luppo offre loro. ' 

Queste contraddizioni — ha 
ribadito Ingrao — si rifletto
no anche nelle forze politiche. 
Guardiamo al Mezzogiorno. La 
DC è riuscita ad ingabbiare 
strati di popolazione meridio
nale non solo con i noti pro
cessi di « terziarizzazione » e 
con la manovra corporativa 
dell'intervento pubblico, ma 
anche avanzando una ipotesi 
di soluzione della questione 
meridionale, che ha legato an
che strati della sinistra de. che 
ha attratto gruppi di intellet
tualità meridionale, che ha in
fluito anche sul PSI. determi
nando in - certi anni passati 
anche un nostro relativo isola
mento politico nel Mezzogior-
(Segue in ultima pagina) 

Si è aperto ieri ad Ariccia il 
Convegno nazionale della CGIL, 
cui partecipano dirigenti delle 
Camere del Lavoro e delle Fe
derazioni di categoria. Il com
pagno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, ha intro
dotto la riunione affrontando i 
problemi centrali che stanno 
oggi di fronte al movimento sin
dacale: le azioni di sciopero da 
intraprendere, la situazione in
terna della CISL. la giornata di 
lotta del 10 ottobre, l'atteggia 
mento padronale, la iniziativa 
di Reggio Calabria, i consigli 
di zona. 

La prima questione — ha det
to Lama — è la situazione in
terna della CISL. che condiziona 
il movimento e noi stessi. E' 
emersa in quella centrale una 
divisione, fra forze peraltro 
non omogenee, in cui pesano 
anche problemi di potere, ma 
che è incentrata sugli orienta
menti generali. Questo preoc
cupa: la CISL vede rispuntare 
alcune concezioni del sindacato 
e alcune linee politiche, che 
sembravano superate nella ma
turazione. sia autonoma che uni 
taria. di questi anni. Il pericolo 
più grave è che si vada incontro 
ad un processo progressiva
mente paralizzante delle capa 
cita di lotta della CISL. con con 
seguenze per tutti. Il confronto 
sulle linee è già in atto. Basti 
leggere le dichiarazioni di Sca
lia in ordine alla «globalizza
zione» delle trattative contrat 
tuali: questo è il contrario di 
quanto si è sostenuto negli ul
timi anni, non solo da parte 
nostra. Basti riferirsi ai suoi 

Oggi il governo 
risponde al Senato 
sulla Maddalena 

Oggi al Senato il ministro degli esteri Medici risponderà 
all'interrogazione comunista sulla installazione della base ame
ricana per sommergibili nucleari nell'isola della Maddalena 
in Sardegna. Contemporaneamente II ministro risponderà anche 
ad altre interrogazioni su diversi problemi intemazionali. 

Come è noto, la notizia della cessione dell'isola della Mad
dalena è stata data alcune settimane fa da un portavoce della 
marina americana, mentre II governo Andreotti ha finora 
taciuto sull'accordo Intercorso dopo trattative segrete svoltesi 
a Roma. Contro la installazione della base NATO si sono levate 
numerose proteste, tra cui quella della giunta regionale sarda. 
La Società italiana di biofisica e biologia molecolare ha da 
altra parte denunciato i pericoli di inquinamento radioattivo 
che la installazione della base comporta. Un'analoga presa di 
posizione è venuta dalla associazione « Italia Nostra ». I depu
tati comunisti hanno chiesto al presidente del Comitato parla 
mentare di studio sul problema delle acque la convocazione di 
una - apposita riunione per un esame delle conseguenze 
che potranno derivare dalla presenza della base USA. 
NELLA FOTO: marìnes USA all'aeroporto di Olbia in par
tenza per la base militare in allestimento a La Maddalena. 

A PAGINA ? 

accenni all'uso « estremo » dello 
sciopero, alla richiesta di 
< chiarimento » sulla contratta
zione aziendale, all'atteggia
mento « neutro » assunto verso 
questo governo il quale non 
lascia certo dubbi sui propri 
orientamenti verso I lavoratori. 

Nella CISL dunque riemerge 
un coacervo di forze che han
no guardato con sospetto e cer
cato di ostacolare il cammino 
unitario, e che ora — ha prose
guito Lama — in nome del 
« ritorno alla CISL ». tendono ad 
annullare ciò che finora si era . 
acquisito nel crogiolo delle lotte I 
e del processo unitario di questi 
ultimi anni 

A questo punto — ha affer
mato l'oratore — occorre af
frontare il problema associando 
al dibattito le masse dei lavo
ratori e nel vivo del movimento 
di lotta. E' quel che la CGIL 
aveva già proposto al recente 
Direttivo della « Federazione » 
unitaria, per dare alle azioni 
contrattuali in corso e a venire 
quel coronamento coerente sul 
terreno sociale, che il movi 
mento sindacale ha inaugurato 
col 1969 1970. Il Direttivo non ha 
concluso in termini di decisioni 
operative (e. data la situazione 
CISL. non poteva farlo), ma il 
movimento intanto prosegue e 
naturalmente pone grossi prò 
blemi di ampliamento e di 
guida. 

In questo autunno, dopo i si
gnificativi risultati dei ferro 
vieri e dei saccariferi, noi vo
gliamo in ogni lotta contrattuale 
e nell'insieme del movimento — 
ha detto Lama — affermare la 
unità sociale di occupati e di
soccupati. di industria e agri
coltura, senza fare una «am
mucchiata» dei contratti, ma 
senza spezzettare d'altro canto 
la nostra forza. 

Lama ha sottolineato a questo 
proposito la grande importanza 
della giornata di lotta e della 
manifestazione del 10 ottobre a 
Roma dei chimici, e dei metal
lurgici. edili, tessili ed altre 
categorie. Gli industriali, men
tre riprendono le trattative per 
i chimici, devono sentire che 
intomo a questa vertenza e al 
suo significato è schierata la 
classe operaia, la quale replica 
all'attacco - portato contro la 
contrattazione aziendale e l'ini
ziativa rivendicativa. 

La Confindustria — ha prose
guito Lama — ha risolto alcune 
delle proprie contraddizioni in
terne e ora mostra un volto 
« duro ». quasi venendo essa al
l'assalto di alcuni caposaldi del
la strategia sindacale: dai Con
sigli di fabbrica ai diritti di 
contrattazione all'autonomia ri
vendicativa. La Confindustria. 
per Tare la propria difficile e 
non raggiunta unità, sceglie 
cioè una linea inaccettabile e 
provocatoria, che ieri ha avuto 
come simbolo perfino la ripresa. 
dopo anni, dei colloqui con la 
fascista CISNAL. 

Lama ha poi affrontato un 
secondo ordine di questioni, ri
levando l'estensione in atto del
la preparazione unitaria delle 
azioni territoriali per le rifor
me, quell'azione cioè che nel 
recente Direttivo è stata rifiu
tata dalla CISL e accettata, sotto 
certi aspetti, dalla UIL. Dopo lo 
esempio di Torino, il movimento 
cresce nelle province perchè 
cresce il malcontento dei lavo
ratori e delle loro famiglie. An
che fra categorie non sempre 
sufficientemente sensibili agli 
sfondi sociali dell'iniziativa ri
vendicativa. come gli statali e i 
lavoratori della scuola, cresce la 
consapevolezza dell'esigenza di 

(Segue in ultima pagina) 

Proposto lo sciopero 
in tutta la Lombardia 
per martedì 31 ottobre 

• Le segreterie regionali di CGIL, CISL e UIL, riunitesi Ieri 
a seguito di un comune esame sulla grave situazione 
economico-sociale, hanno deciso di proporre alle organizza
zioni provinciali e al lavoratori della Lombardia la procla
mazione di uno sciopero regionale generale da effettuarsi 
martedì 31 ottobre. « Le organizzazioni sindacali lombarde 
— informa un comunicato — intendono cosi dare una ferma 
risposta alle manovre del padronato e all'immobilismo de' 
pubblici poteri responsabili della crisi economica e pro
duttiva la quale viene ancora una volta fatta pagare al 
lavoratori attraverso II tentativo di liquidare la politica 
delle riforme, gli attacchi al livelli di occupazione, il 
taglieggiamento dei salari e delle pensioni con l'aumento 
indiscriminato dei prezzi. Il rifiuto intransigente verso I 
rinnovi contrattuali ». 

• Intere città e nuove categorie aderiscono alla giornata di 
lotta di martedì 10 ottobre per le conquiste contrattuali, 
per lo sviluppo dell'occupazione: cosi dopo Firenze, Roma 
e Milano hanno proclamato uno sciopero provinciale Treviso 
e Verona, mentre la FILM-CGIL ha invitato le altre orga
nizzazioni a dare vita a 24 ore di astensione per tutti I 
lavoratori del mare. Con metalmeccanici, edili, tessili, si 
fermerà l'intero gruppo Montedison e I 500 mila lavoratori 
chimici. 

• Per l'occupazione, lo sviluppo economico, la realizzazione 
delle riforme scioperano oggi Siena e Trento; mentre Ieri 
I 2.000 della SIR di Porto Torres hanno manifestato contro 
la repressione e forti scioperi hanno bloccato numerose 
attività Industriali in-Sicilia. . - . . - , / " . 
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Le squadre di soccorso a Mattinarle subito dopo la tragedia de! 1*45: si scava per recuperare 
le 88 vittime, fra le quali Si operai italiani A PAGINA 6 

Nella relazione alla Commissione Parlamentare di Vigilanza 

RAI-TV: GRAVE CONFERMA DI ANDREOTTI 
DELLA POLITICA DEI FATTI COMPIUTI 

E' stata ammessa la gravità della crisi finanziaria e la richiesta di aumento del canone da parte dell'azienda - Non si esclude 
che la richiesta possa essere accolta - Pericoloso tentativo di minimizzare la portata della convenzione con la STET rivelata 
dall'Unità - Il Parlamento dovrebbe discutere di riforma soltanto Tanno prossimo - Interventi dei compagni Damico e Galluzzi 

Crollata 

la montatura 

contro 

Castagnino 
I l nostro compagno Saetta, 
medaglia d'argento al valor 
militare, è stato assolto in 
istruttoria « per non aver 
commesso il fatto » — I l va
loroso comandante partigia
no, vicepresidente delfANPI 
dì Genova, era sfato accusato 
di e costituzione di bande 
armate » nel caso Feltrinelli 
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Noto fascista 

arrestato 

per le bombe 

di Catania 
Si tratta del dirigente di 
e Ordine nuovo »: i incrimi
nato per l'attentato dinami
tardo alla librerìa — Nei 
giorni scorsi erano sfati fer
mati 15 neofascisti protago
nisti di aggressioni — Emer
gono legami fra queste 
imprese e le bombe alla 
CAMST e alla sede del PCI 
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Dichiarazione del presidente del Tribunale ad una delegazione che presenta l'appello per la scarcerazione 

Non si potrebbe processare a Milano Valpreda 
* * - » 

perché mancano aule, giudici e cancellieri ! 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 
Stamane una delegazione di 

esponenti politici e intellet 
tua h ha consegnato al presi
dente capo del tribunale di 
Milano dottor Mario Usai un 
appello per la scarcerazione 
di Pietro Valpreda, Emilio 
Borghese e Roberto Garga 
melll (che sarà seguita doma 
ni da una precisa istanza dt 
uno dei difensori del Garga 
melll. ti compagno deputato 
Alberto Malagugint) Ne è se 
guito un colloquio, nel corso 
dei quale il dottor Usai ha 
dato una motivazione della 
richiesta di trasferimento In 
altra città del processo, com 
pletamente diversa da quella 
del procuratore capo della 

. . . , , , . . . Repubblica dottor De Peppo, 
vìzi sociali, dalla crisi di set- 1 e ha confermato d'altra parte 

a quale pauroso sfacelo sia 
stata condotta la giustizia dal 
l'incuria e dalla prepotenza 
dei governanti democristiani 
e dei loro alleati 

La delegazione è entrata 
nello studio del magistrato 
verso mezzogiorno e ha con 
segnato il testo dell'appello 
lanciato da un gruppo di no 
vanta intellettuali e uomini 
politici, al quale hanno aderì 
to personalità come Ferruccio 
Pam. Riccardo Lombardi. Pie 
tro Secchia. Lelio Basso; 11 
sindacato del metal meccanici. 
gruppi e associazioni varie, e 
che a tutt'oggi ha già raccolto 
22 mila firme, in particolare 
a Milano e a Roma. 

Nel documento si ribadisco 
no gli argomenti a favore del
la scarcerazione e si sostiene 
In particolare che occorre fi
nalmente stabilire « se la pro
cedura cut nelle mani del giu

dice perche possa difendere 
il diritto individuale alla li
bertà (riconosciuto dall'arti
colo 13 della Costituzione) 
o perché giustifichi l'indefini 
ta soppressione di tale dirit
to» I delegati hanno poi an 
nunciato che domani il com 
pagno deputato Malagugim 
presenterà l'istanza di scarce 
razione allo stesso presidente 
del tribunale; secondo una te 
si sostenuta infatti anche dal 
noto giurista professor Con 
so. visto che la corte d'Assi 
se ha ritenuto di non poter 
decidere perchè 11 processo 
non è stato fissato, la compe 
tenza passa al tribunale 

A questo punto 11 dottor 
Usai ha dichiarato di non pò 
ter ricevere l'appello appun
to perché non si tratta di 
un'istanza presentata da di
fensori di imputati detenuti 
(problema già superato per

ché. come abbiamo detto, la 
istanza vera e propria verrà 
presentata domani); poi, pas 
sando a parlare del processo. 
ha sostenuto che la sua cele • 
brazione a Milano « non è au 
gurabile » E ciò perché esso 
bloccherebbe quasi tutte le 
attività del palazzo, lasciando 
in carcere altre migliala di 
persone che pure attendono 
il giudizio; la situazione del
le cancellerie è disastrosa, 
mancano giudici e personale. 
ausiliario, il tribunale è pie
no di debiti al punto che non • 
è stato possibile approvare 11 
bilancio e si rischia addlrit 
tura di dover chiudere gli ' 
uffici. Soltanto riforme urgen 
ti anche del codici potrebbe 
ro salvare la situazione e ri 
mettere In libertà Valpreda e 
gli altri. 

Pit)r Luigi Gandini ! 

Convocato 
il CC del PCI 
per il 23-24-25 

ottobre 
La Direzione del PCI si è 

riunita oggi, sotto la presi
denza del segretario gene
rale compagno Enrico Ber
linguer, per esaminare la 
situazione politica. La Dire
zione ha deciso di convocare 
il Comitato centrale nel 
giorni 23-24-25 ottobre. 

La gravità della situazione 
finanziaria della Rai-TV, la 
prospettiva di un aumento del 
canone, i colpi di mano ten
tati o posti in atto in que
sti giorni e denunciati dai co
munisti e dall'Unità, sono sta
ti ufficialmente confermati dal 
Presidente del Consiglio An
dreotti nella relazione svolta 
dinanzi alla commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV. 

Schiacciato dall'evidenza, in
somma, il governo è stato co
stretto ad ammettere l'esat
tezza di tutte le nostre rive
lazioni e critiche: dalle ma
novre in corso per aumentare 
il canone, alla convenzione 
clandestina con la STET-SEP 
che rischia di pregiudicare tut
to il futuro delle strutture 
dell'informazione nel nostro 
paese. Nello stesso tempo, tut
tavia, il governo ha tentato — 
attraverso Andreotti — di ri
fugiarsi nelle promesse con 
l'intento di evitare che la com
missione affronti il dibattito 
sulla riforma e giudichi i col
pi di mano di queste setti
mane: confermando dunque la 
volontà di proseguire sulla 
strada dei fatti compiuti alle 
spalle del Parlamento. Soltan
to la pressione dei comunisti 
— attraverso gli interventi dei 
compagni Damico e Galluzzi — 
è riuscita a strappare ad An
dreotti l'impegno di sviluppa
re la discussione in sede di 
commissione (in attesa di un 
più ampio dibattito parlamen
tare) e di non prendere, frat
tanto. nuove misure che pos
sano pregiudicare lo sviluppo 
della riforma inevitabile della 
Rai-TV. 

La seduta della Commissio
ne parlamentare di vigilanza 
si è aperta, infatti, con l'at
teso intervento del Presiden 
te del Consiglio che chiudeva 
cosi il capitolo dei prolungati 
e ripetuti rinvìi sempre impo
sti dalla maggioranza del cen
tro-destra. Andreotti ha ini
ziato subito con ' una grave 
premessa generale volta a 
ridimensionare il ruolo del
la commissione parlamentare, 
limitandolo a quello di sem
plice «consiglierei» del gover
no (è una premessa che as
sume pericoloso significato 
proprio in relazione alle «am 
missioni » sulla gravità della 
situazione). 

Andreotti, infatti, ha affron
tato tre problemi: quello del
la imminente scadenza della 
convenzione fra Stato e Rai 
e del tempi di riforma; quel

lo della crisi finanziaria del
l'ente; quello del colore. Sul 
primo punto il governo è sta
to costretto ad ammettere che 
la lunga politica dei rinvìi — 
deliberatamente impostata dal 
centro-destra, ma già eredità 
del governo Colombo — ren
de necessaria la proroga del
l'attuale convenzione che sca
de il 15 dicembre di quest'an
no. Il termine proposto è quel
lo di un anno, entro il quale 
il governo si impegna (ma 

non è la prima volta) a ela
borare un proprio progetto di 
riforma sul quale iniziare il 
dibattito parlamentare fin daj-
l'aprile prossimo. Andreotti è 
stato vago, tuttavia, sugli 
orientamenti del governo, la
sciando impregiudicata la 
questione del regime giuridico 
(anche se è sembrata emer
gere una propensione verso 

d. n. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
d'accordo 

JtfOI NON potremmo dire 
• ^ quanti siano, tra le de
cine di migliaia dt cittadi
ni che hanno visitato U Fe
stival nazionale dell'* Uni
tà m nei giorni in cui si 
è svolto e le centinaia di 
migliaia che vi sono con
venuti quando, domenica 
scorsa, si è concluso, i no
stri amici e i nostri per
sonali conoscenti. Ma una 
cosa sappiamo ora con cer
tezza: che al Festival Ce 
andato anche l'anonimo 
collega che ha scritto, ieri, 
sul e Tempo » di Roma, un 
articolo di fondo dedicato 
alla manifestazione e in
teso a sottolinearne gli 
aspetti dtsdicevoli o pe
nosi. 

Sentite: «SI è offerto a 
tanti cittadini nauseati e 
disgustati lo spettacolo di 
una milizia di parte — il 
servizio d'ordine del PCI 
con tanto di fascia al brac 
ciò — che si arrogava il 
diritto non solo di control
lare il comportamento dei 
partecipanti alla manife
stazione, ma anche quello 
di prescrivere a cittadini 
estranei, pedoni o auto
mobilisti. il modo di rego 
tarsi » Questa volta, lo 
confessiamo lealmente, sia 
mo proprio d'accordo Per 
arrivare al festival la stra 
da più percorsa era via 
Flaminia Ebbene, osser 
oando la gente avviata ver
so il Villaggio olimpico. 
era facilissimo stabilire co
loro che andavano al fe
stival e quelli che non vi 
avrebbero a nessun costo 

messo piede. Bastava guar
dare i visi: allegri, bonari. 
soddisfatti quelli dei primi, 
« nauseati e disgustati » 
quelli dei secondi. 1 giu
livi erano in grande mag
gioranza, ma quante per
sone con le facce da Iella 
arrivavano dal centro, do
ve, com'è noto, ha sede U 
« Tempo». Al cui fondista, 
che pure ha tutta la no
stra comprensione, rimpro
veriamo di essersi fatto se
viziare dai compagni del 
servizio tTordine, che effet
tivamente ce l'avevano con 
«pedoni e automobilisti*. 
Perché non ha fatto come 
noi che siamo sempre an
dati al festival a cavallo, 
e nessuno si è permesso di 
infastidirci, non essendo 
stata prevista anche la par
tecipazione dei centauri? 

Ut convinzione del *Tem-
po» è inoppugnabile: le 
autorità non dovevano per
mettere ti festival nel cen-

' tro dell'Urbe « perché Ro
ma non è solo una grande 
città italiana, ma è la ce> 

' pitale della Repubblica, la 
sede del Capo dello Stato. 
del governo nazionale, del 
Capo della Chiesa cattoli
ca e di un doppio corpo 
diplomatico straniero». A 
parte che c'è anche la Dan
te Alighieri, la Lega navale, 
la Famifa piemunteisc e 
l'on Piccoli, ciò che mag
giormente et impressiona 
è il * doppio corpo diplo
matico straniero » che con
suma, come tutti sanno, il 
doppio brodo Star. 
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